
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 

Estratto del verbale 

Consiglio 

Seduta del 26 febbraio 2026 

Il giorno 26 febbraio 2026 alle ore 15:00 si riunisce il Consiglio dell’Istituto, 
esclusivamente in modalità videoconferenza, per discutere il seguente ordine del 
giorno: 

1. Comunicazioni del Presidente

2. Approvazione del verbale della seduta del 4 febbraio 2026

3. Stato delle relazioni sindacali

4. Variazione del budget economico annuale 2026 e budget triennale 2026-
2028: adozione

5. Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2026-2028: adozione

6. Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028: adozione

7. Relazione del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT) – anno 2025

8. Sistema di misurazione e valutazione della performance: approvazione

9. Società 3-I S.p.A.: aggiornamenti

10. Varie ed eventuali

Sono presenti, tutti in modalità videoconferenza, il Presidente Prof. Francesco 
Maria Chelli, i Consiglieri Prof.ssa Mariaclelia Stefania Di Serio, Prof. Gian Carlo 
Blangiardo, Prof. Federico Visconti e Dott.ssa Maria Rosaria Prisco. 

Per il Collegio dei Revisori dei Conti, partecipa la dott.ssa Cecilia Maceli, in 
videoconferenza. 

Svolge le funzioni di segretario il Dott. Michele Camisasca, Direttore generale 
dell’Istituto, supportato dalle Dott.sse Arianna Carciotto, Ilaria Screpante e 
Giuseppina Sola. 

La seduta è validamente costituita ai sensi dell’art. 8, comma 5, dello Statuto 
dell’Istituto. 

Omissis 

6. Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028: adozione

Omissis 
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Il Consiglio, ai sensi dell’art. 8, comma 7, lett. g), dello Statuto e dell’art. 12, 
comma 1 del Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità, adotta 
all’unanimità il Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028 adottando la 
seguente deliberazione. 

DELIBERAZIONE n. 4/2026 

IL CONSIGLIO 

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, 
ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n.400” e successive modifiche 
ed integrazioni e, in particolare, gli articoli 19, 22 e 23; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010 n. 166 con il 
quale è stato adottato il Regolamento recante il riordino dell'Istituto nazionale 
di Statistica;  

Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, recante “Semplificazione 
delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 
agosto 2015, n. 124”; 

Visto lo Statuto dell’Istituto nazionale di statistica approvato con deliberazione 
n. CDXLIV del Consiglio nella seduta del 7 dicembre 2017, ai sensi dell’articolo 4 
del decreto legislativo 25 novembre 2016 n. 218 “Semplificazione delle attività 
degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 
124”, come modificato con deliberazione n. CDXCV del 13 dicembre 2019; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Istituto nazionale di statistica 
approvato dal Consiglio con deliberazione n. CDLXXV del 29 aprile 2019 come 
modificato con deliberazione n. CDXCVI del 13 dicembre 2019 e con 
deliberazione del Consiglio n. 14 dell’11 giugno 2024; 

Viste le “Linee fondamentali di organizzazione dell’Istituto nazionale di 
statistica”, approvate dal Consiglio dell’Istituto con deliberazione n. 22/2024 del 
12 novembre 2024 e adottate ai sensi dell’art. 8, commi 6 e 7, dello Statuto e 
dell’art. 14, comma 2, del Regolamento di organizzazione a decorrere dal 1° 
gennaio 2025; 

Viste le “Strutture dirigenziali dell’Istituto nazionale di statistica”, approvate 
dal Consiglio dell’Istituto con deliberazione n. 22/2024 del 12 novembre 2024 e 
adottate ai sensi dell’art. 8, commi 6 e 7, dello Statuto e dell’art. 14, comma 2, 
del Regolamento di organizzazione a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

Visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità approvato dal 
Consiglio dell’Istituto con deliberazione n. CDXCVII del 13 dicembre 2019 e, in 
particolare, l’art. 7, comma 5, lettera f), che prevede tra gli strumenti per la 
pianificazione e programmazione economica e finanziaria anche il Programma 
triennale delle opere; 

Visto, altresì, l’art. 12 del Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità 
sopra citato concernente la “Programmazione degli acquisti di beni, servizi e 
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lavori” ai sensi del quale il Consiglio adotta il Programma degli acquisti di beni 
e servizi e il Programma dei lavori pubblici, in conformità alla normativa vigente; 

Visto il “Manuale di amministrazione, finanza e contabilità” dell’Istituto 
nazionale di statistica modificato dal Consiglio con deliberazione 25/2023 del 20 
dicembre 2023; 

Vista la legge 31 dicembre 2009 n. 196 recante la “Legge di contabilità e finanza 
pubblica”; 
Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)” e, in 
particolare, l’art. 2, comma 618; 
Visto il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici” s.m.i. e, in particolare, l’art. 37 e 
l’allegato I.5 relativo agli schemi di programma da utilizzare;   
Considerato che il Programma triennale dei lavori pubblici è definito nel 
rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il Budget economico 
dell’anno 2026 e il Budget triennale 2026-2028 e i relativi allegati, adottati dal 
Consiglio con deliberazione n. 19/2025 del 27 ottobre 2025 e approvati con 
DPCM del 26 gennaio 2026, nonché in coerenza con le variazioni al citato 
budget economico dell’anno 2026 e il Budget triennale 2026-2028, adottati dal 
Consiglio con deliberazione n. 2/2026 del 26 febbraio 2026; 
Visto lo schema di Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028; 
Nella seduta del 26 febbraio 2026 

DELIBERA 

ai sensi dell’art. 8, comma 7, lett. g), dello Statuto e dell’art. 12, comma 1 del 
Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità, l’adozione del 
Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028 che, allegato, forma parte 
integrante della presente deliberazione. 

Il presente punto all’ordine del giorno è approvato seduta stante. 

Omissis 

 Il Segretario 
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Direzione Generale 
Direzione Centrale amministrazione e patrimonio 

OGGETTO: Relazione tecnico illustrativa per il Consiglio d’Istituto per l’adozione del 
Programma triennale dei lavori pubblici 2026/2028 ed elenco annuale dei lavori per l’anno 
2026 (art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023). 

Premessa 

La presente relazione è redatta ai fini dell’adozione, da parte del Consiglio d’Istituto, del 
Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028 e del relativo elenco annuale 2026, ai sensi 
dell’articolo 37 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e dell’allegato I.5 al medesimo 
decreto. 

Il Programma è stato predisposto dal Referente della programmazione individuato con 
deliberazione n. 82/2026 del 17 febbraio 2026. 

Quadro normativo 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”, come 
modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, e in particolare l’articolo 37, il quale 
prevede che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il programma triennale dei lavori pubblici 
e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali; 

Visto l’articolo 37, commi 2 e 4, del medesimo decreto legislativo, che disciplina i contenuti del 
programma triennale dei lavori pubblici, le condizioni per l’inserimento degli interventi negli 
elenchi triennali e annuali e gli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale e nella Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici in particolare: 

 Il comma 2 dispone che il: “programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare 
tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o 
superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a). I lavori di importo pari 
o superiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a),
sono inseriti nell’elenco triennale dopo l’approvazione del documento di fattibilità delle
alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di
indirizzo della progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia
indicata nel secondo periodo sono inseriti nell’elenco triennale anche in assenza del
documento di fattibilità delle alternative progettuali. I lavori, servizi e forniture da
realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione. “

 Il comma 4 disciplina l’obbligo di pubblicazione dei programmi triennale e annuale sul
sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici

Allegato alla Deliberazione del Consiglio n.4/2026 del 26 febbraio 2026
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Richiamato l’allegato I.5 al D.Lgs. 36/2023 e, in particolare: 

 l’articolo 3, che stabilisce che le stazioni appaltanti adottano il programma triennale dei 
lavori pubblici e i relativi elenchi annuali sulla base degli schemi-tipo ivi previsti, in 
coerenza con gli strumenti di pianificazione e programmazione dell’amministrazione e in 
coerenza con i documenti pluriennali di pianificazione o di programmazione di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228 e ai principi contabili di cui al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

 l’articolo 5, comma 5, che disciplina la pubblicazione del programma triennale e 
dell’elenco annuale, nonché i termini per la presentazione di eventuali osservazioni e per 
l’approvazione definitiva, attraverso la pubblicazione nella sezione Amministrazione 
Trasparente e sono trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 
L'approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all'elenco annuale dei 
lavori avviene entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, 
comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui 
al primo periodo; 

 l’articolo 5, comma 6, che stabilisce i termini per l’aggiornamento del programma 
triennale in relazione all’efficacia del bilancio dell’amministrazione stabiliti in “novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio, le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti che siano amministrazioni dello Stato procedono all'aggiornamento del 
programma triennale dei lavori pubblici e del relativo elenco annuale. Le altre stazioni 
appaltanti e gli altri enti concedenti approvano i medesimi documenti entro novanta 
giorni dalla data di decorrenza degli effetti del proprio bilancio o documento equivalente, 
secondo l'ordinamento proprio di ciascuna amministrazione.”; 

Rilevato che la Direzione Amministrazione e Patrimonio ha avviato, con nota n. 2781996/25 
del 18 dicembre 2025, la rilevazione dei fabbisogni presso le strutture competenti, finalizzata 
alla definizione degli interventi da inserire nella programmazione triennale delle opere 
pubbliche, in coerenza con le priorità dell’Istituto e con le risorse disponibili; 
 
Visto lo schema di Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028 e l’elenco annuale dei 
lavori 2026, predisposti dal referente della programmazione secondo il criterio dello 
scorrimento della precedente programmazione e sulla base delle proposte formulate dai 
responsabili di progetto, articolati nelle seguenti schede previste dall’allegato I.5 del D.Lgs. 
36/2023: 
- scheda A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma; 
- scheda B: elenco delle opere incompiute; 
- scheda C: elenco degli immobili disponibili; 
- scheda D: elenco degli interventi del programma; 
- scheda E: interventi ricompresi nell’elenco annuale; 
- scheda F: elenco degli interventi presenti nell'elenco annuale del precedente programma 

triennale e non riproposti e non avviati. 
 
Si relaziona quanto segue. 
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Programma triennale dei lavori pubblici 2026/2028 ed elenco annuale 2026 
 
Il presente documento illustra la proposta di Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028 
(di seguito “Programma triennale”) e del correlato elenco annuale dei lavori 2026 (di seguito 
“elenco annuale”), i cui oneri trovano copertura negli stanziamenti del budget degli investimenti 
2026-2028, adottato dal Consiglio di Istituto in data 27 ottobre 2025 e approvato con decreto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 26 gennaio 2026. 
L’attività di programmazione trova disciplina nell’articolo 37 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, ai sensi del quale il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti 
annuali includono gli interventi di importo stimato pari o superiore a euro 150.000, precisando 
che: 
“I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 14, comma 
1, lettera a), sono inseriti nell’elenco triennale dopo l’approvazione del documento di fattibilità 
delle alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di 
indirizzo della progettazione. 
I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono 
inseriti nell’elenco triennale anche in assenza del documento di fattibilità delle alternative 
progettuali.” 

Nella formulazione del Programma Triennale, si è operato in continuità con le previsioni della 
programmazione precedente, tenendo conto sia dello stato di avanzamento degli interventi già 
avviati, sia delle disponibilità di bilancio per gli investimenti. 

Gli interventi individuati nel programma mirano a garantire l’adeguatezza del patrimonio edilizio 
rispetto agli utilizzi previsti, attraverso il raggiungimento di standard elevati in termini di qualità, 
sicurezza, efficienza e continuità operativa, assicurando al contempo il necessario adeguamento 
normativo. 

Il Programma Triennale si fonda su due principi fondamentali: 

• il patrimonio immobiliare rappresenta una risorsa strategica per l'Istituto; 
• ogni intervento è ispirato ai principi di sicurezza e sostenibilità. 

 

Gli interventi proposti 

Il programma triennale prevede in particolare la manutenzione degli immobili dell’Istituto e la 
revisione degli impianti di rilevazione fumi e dell’illuminazione antincendio. Si evidenzia che il 
Programma triennale è stato redatto tenendo conto delle disponibilità del budget investimenti per 
il 2026-2028.  
Si segnala, inoltre, che per gli interventi previsti nella programmazione, l’Istituto potrà avvalersi 
dell’Agenzia del Demanio quale Stazione Appaltante qualificata per i lavori di importo superiore 
a euro 500.000, mediante specifici accordi convenzionali, al fine di assicurare maggiore rapidità 
attuativa e un utilizzo efficace delle risorse destinate agli investimenti. 
Per gli immobili demaniali e di proprietà, nel triennio sono stati programmati interventi di 
manutenzione straordinaria che non possono essere eseguiti attraverso i contratti di manutenzione 
ordinaria in quanto comportanti rinnovazione o ricostruzione di componenti edilizie e 
impiantistiche.  
 
Di seguito si riportano i nuovi interventi proposti, la cui attuazione è prevista per il prossimo 
triennio 2026-2028. 
 

 
 
 



4 di 5  

Immobile di Via Cesare Balbo, 16 

Si evidenzia che nel corso del 2025, nell’ambito dell’accordo istituzionale con l’Agenzia del 
Demanio, è stata avviata la progettazione dei lavori di riqualificazione e adeguamento della Torre 
Libraria, con conclusione prevista entro l’anno in corso, anche in relazione alle iniziative per il 
centenario dell’Istituto. 

Nel medesimo anno sono stati inoltre eseguiti interventi urgenti sull’impianto di raffreddamento a 
servizio del Data Center ed è stata presentata la SCIA antincendio per le attività di ufficio, archivio 
e sala conferenze. 

Il Provveditorato alle Opere Pubbliche ha altresì concluso il secondo stralcio funzionale dei lavori 
di adeguamento degli impianti elettrici, meccanici e antincendio della sede. 

Nel triennio si procederà all’avvio dei seguenti interventi: 

 Revisione e ristrutturazione degli impianti d’illuminazione d’emergenza per tutte le sedi. 
Realizzazione lavori di revisione e adeguamento degli impianti di illuminazione di 
emergenza su tutte le sedi dell'Istituto. 

 Intervento di manutenzione straordinaria della cabina di media tensione presso la sede di 
via Cesare Balbo 16, finalizzato al relativo adeguamento normativo secondo le norme CEI 
applicabili. L’intervento è volto a garantire la conformità dell’impianto agli standard di 
sicurezza vigenti e la continuità dell’alimentazione elettrica della sede centrale. 

 
Immobile di Viale Liegi, 13 
Per l’anno 2026 sono state riprogrammate le attività di esecuzione ed installazione degli UPS da 
collegare al gruppo elettrogeno esistente, a garanzia dell’efficientamento delle infrastrutture 
elettriche per mantenere la continuità operativa dell’impianto elettrico dell’edificio di proprietà. 
La progettazione per questo intervento è già stata completata nelle annualità precedenti.  

Nel triennio sono inoltre previsti: 

 rinnovo dell’impianto di condizionamento, ormai vetusto; 
 potenziamento dell’impianto di rilevazione fumi nell’area magazzini. 

 
Sede Unica 
A decorrere dalla programmazione relativa all’anno 2026 non sono più previsti interventi relativi 
alla sede unica dell’Istituto, precedentemente ubicata nel compendio immobiliare sito in Roma. 
Il terreno di proprietà dell’Istituto è stato trasferito al patrimonio dello Stato con legge 30 
dicembre 2025, n. 199 ed è in corso il relativo iter amministrativo. 
 
Modalità di Affidamento dei lavori 
Per gli interventi previsti nella programmazione 2026, l'Istituto si avvarrà, ove possibile, 
dell'Agenzia del Demanio quale Stazione Appaltante qualificata per i lavori, mediante specifici 
accordi fondati sull’accordo istituzionale sottoscritto nell’anno 2025.  
Tale modalità consentirà di avvalersi delle procedure consolidate e dell'esperienza dell'Agenzia 
del Demanio nella gestione di interventi complessi su immobili pubblici, garantendo al contempo 
il rispetto dei tempi di realizzazione e degli standard qualitativi richiesti. 
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Premesso quanto sopra, si propone al Consiglio d’Istituto 

1) di adottare, ai sensi dell’articolo 37, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023, lo schema del 
programma triennale dei lavori pubblici relativo agli anni 2026/2028 e del relativo elenco 
annuale 2026, secondo il contenuto delle schede redatte ai sensi dell’allegato I.5 del medesimo 
D.Lgs. 36/2023 ed allegate al presente documento sotto l’Allegato 1 quale parte integrante e 
sostanziale; 

2) di disporre che, successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale 
siano pubblicati dal Referente del Programma sul sito istituzionale nella sezione 
Amministrazione Trasparente (AT) di cui al d.lgs. n. 33/2013 e trasmessi alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici come previsto dal comma 5 art. 5 dell’All. I.5 del d.lgs. n. 
36/2023; 

3) di dare atto che il programma triennale dei lavori pubblici, ed il connesso elenco annuale dei 
lavori pubblici, potrà essere modificato in sede di approvazione definitiva da parte del 
Consiglio tenuto conto delle osservazioni pervenute nonché delle modifiche legislative in 
relazione al finanziamento degli investimenti e delle autonome valutazioni; 

4) di dare atto che l'approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all'elenco 
annuale dei lavori dovrà avvenire, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al punto 
precedente e sarà pubblicato sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente 
(AT) di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e con comunicazione alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici. 

 
 

 
IL DIRETTORE CENTRALE 
   Dott.ssa Roberta Piagneri    

 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
     Dott. Michele Camisasca 

 

      

%firma%-1 

%firma%-2 



SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE Istituto Nazionale di
Statistica - ISTAT - DCAP - LOG

Arco temporale di validità del programma
TIPOLOGIE RISORSE

Secondo anno
Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

2.200.000,001.150.000,00500.000,00 550.000,00

0,000,00 0,00 0,00

0,000,00 0,00 0,00

1.150.000,00500.000,00 550.000,00 2.200.000,00

Il referente del programma

Piagneri Roberta

Note:
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda D. Dette
informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma

Disponibilità finanziaria (1)

0,00 0,00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0,000,00

0,00

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità



ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE Istituto Nazionale
di Statistica - ISTAT - DCAP - LOG

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori
Importo ultimo

SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0,00 0,00 0,00 0,00

Piagneri Roberta(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma



SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE Istituto Nazionale
di Statistica - ISTAT - DCAP - LOG

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4) Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2) Descrizione immobile

Secondo
annoCom

Trasferimento immobile a titolo
corrispettivo ex art.202 comma 1
lett.a) e all.I.5 art.3 comma 4 del

codice (Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo (Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero il valore dell'immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione.

Note:

Il referente del programma

Piagneri Roberta

0,00 0,00 0,00 0,00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0,00



SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE Istituto Nazionale
di Statistica - ISTAT - DCAP - LOG

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile Unico del
Progetto (4)

Lotto
funzionale (5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successive Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)
Lavoro

complesso
(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L80111810588202500004 012 091 07 - Manutenzione
straordinaria

Revisione impianti
illuminazione antincendio per

tutte le sedi romane
1NoRM-TT-MIS ITI43

06.40 - Opere e infrastrutture
per la ricerca0582026 Biondi Lorenzo No 0,00350.000,00 0,00350.000,00 0,00700.000,00 0,00

L80111810588202500005 012 091

09 - Manutenzione
straordinaria con
efficientamento

energetico

Lavori di realizzazione UPS
ed impianto elettrico relativo

alla sede ISTAT Liegi 1NoRM-LI-EL1 ITI43
06.40 - Opere e infrastrutture

per la ricerca0582026 Muolo Ivano Sacco No 0,00150.000,00 0,000,00 0,00150.000,00 0,00

L80111810588202600001 012 091 07 - Manutenzione
straordinaria

Adeguamento normativo
cabina MT BT Balbo 16 2NoRM-BA-AD1 ITI43

06.40 - Opere e infrastrutture
per la ricerca0582026 Calandro Marco No 0,000,00 0,00600.000,00 0,00600.000,00 0,00

L80111810588202600004 012 091 07 - Manutenzione
straordinaria

Aggiornamento impianto di
rilevazione fumi sede di Liegi 2NoRM-LI-INC ITI43

06.40 - Opere e infrastrutture
per la ricerca0582026 Calandro Marco No 250.000,000,00 0,00200.000,00 0,00450.000,00 0,00

L80111810588202600002 012 091

09 - Manutenzione
straordinaria con
efficientamento

energetico

Sostituzione impianto CDZ
uffici da piano terra a quarto

della sede di Liegi
3NoRM-LI-CDZ ITI43

06.40 - Opere e infrastrutture
per la ricerca0582027 Calandro Marco No 150.000,000,00 650.000,000,00 0,00800.000,00 0,00

L80111810588202600003 012 091

09 - Manutenzione
straordinaria con
efficientamento

energetico

Lavori di realizzazione UPS
ed impianto elettrico sede

ISTAT di Tuscolana
3NoRM-TU-EL1 ITI43

06.40 - Opere e infrastrutture
per la ricerca0582027 Muolo Ivano Sacco No 150.000,000,00 0,000,00 0,00150.000,00 0,00

(1) Codice intervento = "L" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5 dell'allegato I.5 al codice)
(4) Nome e cognome del responsabile unico del progetto
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) all’allegato I.1 al codice
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all'art.2 comma 1 lettera d) dell’allegato I.1 al codice
(7) Indica il livello di priorità di cui al comma 10 dell'articolo 3 comma 10 dell'allegato I.5 al codice
(8) Ai sensi dell'articolo 4 comma 6 dell'allegato I.5 al codice, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6 dell'allegato I.5 al codice, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità

Note:

Il referente del programma

Piagneri Roberta

2.850.000,00 0,001.150.000,00 650.000,00 0,00550.000,00500.000,00

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) allegato I.5 al codice
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) allegato I.5 al codice
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) allegato I.5 al codice
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)  allegato I.5 al codice
5. modifica ex art.5 comma 11 allegato I.5 al codice

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento



SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE Istituto Nazionale
di Statistica - ISTAT - DCAP - LOG

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità (*)

(Tabella D.3)
Conformità
Urbanistica

Verifica vincoli
ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA, SOGGETTO AGGREGATORE O ALTRA
STAZIONE APPALTANTE QUALIFICATA ALLA QUALE SI INTENDE

RICORRERE PER LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile Unico del
Progetto (*)

Livello di progettazione
(1)

(Tabella E.2)
Importo intervento Finalità

(Tabella E.1)

Codice di Gara (CIG)
dell'eventuale accordo
quadro o convenzione

(2)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)
(Tabella D.5)

L80111810588202500004 Revisione impianti
illuminazione antincendio per

tutte le sedi romane
700.000,00 1 Si 225554 Agenzia del DemanioSi 1Biondi Lorenzo 350.000,00 ADN

L80111810588202500005
Lavori di realizzazione UPS
ed impianto elettrico relativo

alla sede ISTAT Liegi 150.000,00 1 Si Si 2Muolo Ivano Sacco 150.000,00 MIS

L80111810588202600001 Adeguamento normativo
cabina MT BT Balbo 16 600.000,00 2 Si 225554 Agenzia del DemanioSi 1Calandro Marco 0,00 ADN

L80111810588202600004 Aggiornamento impianto di
rilevazione fumi sede di Liegi 450.000,00 2 Si Si 1Calandro Marco 0,00 ADN

Il referente del programma

Piagneri Roberta

1. Documento di fattibilità delle alternative progettuali
5. Documento di indirizzo della progettazione
2. Progetto di fattibilità tecnico - economica
4. Progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Si rimanda alle note corrispondenti della scheda D1
(1) Indica il livello di progettazione di cui al comma 1 dell'art.41 del codice o il documento propedeutico alla redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica di cui agli artt.2 e 3
dell'All.I.7 al codice
(2) Riporta il Codice CIG dell'accordo quadro o della convenzione alla quale si intenda eventualmente aderire qualora lo stesso sia già disponibile e se ne sia

Tabella E.2



SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE Istituto Nazionale
di Statistica - ISTAT - DCAP - LOG

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

Il referente del programma
Piagneri Roberta

(1) breve descrizione dei motivi

Note
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